
 

 
 

Memorandum di Intesa tra il CREA e 

l’Accademia dei Georgofili per innovazione e 

sostenibilità nella filiera agroalimentare 

 

Firmato un accordo di collaborazione 

scientifica tra il CREA e l'Accademia dei 

Georgofili per rafforzare il rapporto tra 

ricerca e territorio e sostenere 

l'innovazione nel comparto agroalimentare. 

L'accordo punta a creare sinergie tra 

ricerca pubblica, mondo accademico e 

operatori della filiera per accelerare 

l'adozione di soluzioni pratiche e 

sostenibili. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A cura di Giulio Viggiani 

- Ufficio Stampa CREA 



 

 
 

 

 
 

Crea con Georgofili per diffondere 
l'innovazione lungo la filiera 
agroalimentare  
 

Firmato accordo di collaborazione scientifica tra i presidenti Rocchi e 
Vincenzini  
 

(ANSA) - ROMA, 29 MAG - Il Crea e l'Accademia dei Georgofili hanno firmato un accordo 

di collaborazione per promuovere iniziative comuni focalizzati sull'innovazione e la 

sostenibilità nella filiera agroalimentare. Si tratta di favorire il trasferimento delle 

conoscenze e delle nuove acquisizioni tecnico-scientifiche alle figure professionali nel 

sistema produttivo del settore primario. I programmi di ricerca e sperimentazione, 

informazione e supporto tecnico saranno ispirati a principi di sostenibilità ambientale, 

sociale ed economica lungo tutta la filiera con il coinvolgimento delle imprese agricole e 

delle loro rappresentanze nella realizzazione dei progetti previsti. "Con questo 

memorandum di Intesa - ha detto il presidente del Crea, Andrea Rocchi - rafforziamo una 

collaborazione di grande valore scientifico e istituzionale con l'Accademia dei Georgofili, 

con l'impegno nel promuovere ricerca, innovazione e trasferimento tecnologico a supporto 

delle imprese, dei territori e delle nuove professionalità, affinché la conoscenza prodotta 

possa tradursi sempre più efficacemente in sviluppo sostenibile e competitività lungo tutta 

la filiera produttiva". "Lavoreremo insieme per far sì che il patrimonio di conoscenze e le 

innovazioni tecnologiche non restino confinati nei laboratori - ha sottolineato il presidente 

dell'Accademia dei Georgofili, Massimo Vincenzini - ma vengano trasferiti capillarmente 

sul territorio, valorizzando le imprese e formando le nuove figure professionali che 

guideranno un'agricoltura sempre più resiliente, sostenibile e competitiva". (ANSA). 

 

 



 

 
 

 

Crea e Georgofili insieme per 

sostenibilità filiera 

agroalimentare 
 

 
 

Firmato un accordo di collaborazione scientifica 

 

Roma, 29 mag. (askanews) - Il Crea e l'Accademia dei Georgofili hanno 

firmato un accordo di collaborazione che ha l'obiettivo di promuovere 

iniziative comuni per la realizzazione di progetti anche sul piano 

internazionale e di favorire ogni sinergia volta al trasferimento delle 

conoscenze e delle nuove acquisizioni tecnico-scientifiche alle nuove figure 

professionali chiamate a svolgere un ruolo attivo e operativo nel sistema 

produttivo del settore primario. 

 

I programmi di ricerca e sperimentazione, informazione e supporto tecnico 

saranno ispirati a principi di sostenibilità ambientale, sociale ed economica 

lungo tutta la filiera produttiva e saranno incentrati su sviluppo e 

innovazione, con il diretto coinvolgimento delle imprese agricole e delle 

loro rappresentanze nella realizzazione dei progetti previsti. 

 

"Con questo Memorandum di Intesa rafforziamo una collaborazione di 

grande valore scientifico e istituzionale con l'Accademia dei Georgofili, 

storica realtà di riferimento per il mondo agricolo e agroalimentare con 



 

 
 

oltre 200 anni di storia. Il Crea conferma così il proprio impegno nel 

promuovere ricerca, innovazione e trasferimento tecnologico a supporto 

delle imprese, dei territori e delle nuove professionalità, affinché la 

conoscenza prodotta possa tradursi sempre più efficacemente in sviluppo 

sostenibile e competitività lungo tutta la filiera produttiva", ha 

commentato il presidente del Crea, Andrea Rocchi. 

 

"L'accordo siglato con il Crea consolida una sinergia naturale e strategica 

per il futuro del comparto. Da oltre 270 anni i Georgofili operano per la 

'pubblica utilità', e oggi questo mandato si traduce nella necessità di 

governare le transizioni ecologica e digitale - ha evidenziato il presidente 

dell'Accademia dei Georgofili, Massimo Vincenzini - attraverso la solidità 

delle evidenze scientifiche. Lavoreremo insieme per far sì che il patrimonio 

di conoscenze e le innovazioni tecnologiche non restino confinati nei 

laboratori, ma vengano trasferiti capillarmente sul territorio, valorizzando 

le imprese e formando le nuove figure professionali che guideranno 

un'agricoltura sempre più resiliente, sostenibile e competitiva". 
 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 



 

 
 

 

Crea e Georgofili insieme per 
sostenibilità filiera agroalimentare 
Firmato un accordo di collaborazione scientifica 

 

 
 

Roma, 29 mag. (askanews) – Il Crea e l’Accademia dei Georgofili hanno firmato un accordo di 

collaborazione che ha l’obiettivo di promuovere iniziative comuni per la realizzazione di progetti 

anche sul piano internazionale e di favorire ogni sinergia volta al trasferimento delle conoscenze e 

delle nuove acquisizioni tecnico-scientifiche alle nuove figure professionali chiamate a svolgere un 

ruolo attivo e operativo nel sistema produttivo del settore primario. 

I programmi di ricerca e sperimentazione, informazione e supporto tecnico saranno ispirati a 

principi di sostenibilità ambientale, sociale ed economica lungo tutta la filiera produttiva e saranno 

incentrati su sviluppo e innovazione, con il diretto coinvolgimento delle imprese agricole e delle 

loro rappresentanze nella realizzazione dei progetti previsti. 

“Con questo Memorandum di Intesa rafforziamo una collaborazione di grande valore scientifico e 

istituzionale con l’Accademia dei Georgofili, storica realtà di riferimento per il mondo agricolo e 

agroalimentare con oltre 200 anni di storia. Il Crea conferma così il proprio impegno nel 

promuovere ricerca, innovazione e trasferimento tecnologico a supporto delle imprese, dei territori e 



 

 
 

delle nuove professionalità, affinché la conoscenza prodotta possa tradursi sempre più 

efficacemente in sviluppo sostenibile e competitività lungo tutta la filiera produttiva”, ha 

commentato il presidente del Crea, Andrea Rocchi. 

“L’accordo siglato con il Crea consolida una sinergia naturale e strategica per il futuro del 

comparto. Da oltre 270 anni i Georgofili operano per la ‘pubblica utilità’, e oggi questo mandato si 

traduce nella necessità di governare le transizioni ecologica e digitale – ha evidenziato il presidente 

dell’Accademia dei Georgofili, Massimo Vincenzini – attraverso la solidità delle evidenze 

scientifiche. Lavoreremo insieme per far sì che il patrimonio di conoscenze e le innovazioni 

tecnologiche non restino confinati nei laboratori, ma vengano trasferiti capillarmente sul territorio, 

valorizzando le imprese e formando le nuove figure professionali che guideranno un’agricoltura 

sempre più resiliente, sostenibile e competitiva”. 

 



 

 
 

 
 

AGROALIMENTARE: CREA E ACCADEMIA 

GEORGOFILI INSIEME PER INNOVAZIONE FILIERA 
 

ROMA (ITALPRESS) - "Con questo Memorandum di Intesa rafforziamo una 

collaborazione di grande valore scientifico e istituzionale con l'Accademia dei Georgofili, 

storica realtà di riferimento per il mondo agricolo e agroalimentare con oltre 200 anni di 

storia. 

Il CREA conferma così il proprio impegno nel promuovere ricerca, innovazione e 

trasferimento tecnologico a supporto delle imprese, dei territori e delle nuove 

professionalità, affinché la conoscenza prodotta possa tradursi sempre più efficacemente 

in sviluppo sostenibile e competitività lungo tutta la filiera produttiva", ha dichiarato il 

Presidente del CREA, Andrea Rocchi. 

"L'accordo siglato con il CREA consolida una sinergia naturale e strategica per il futuro del 

comparto. Da oltre 270 anni i Georgofili operano per la 'pubblica utilità', e oggi questo 

mandato si traduce nella necessità di governare le transizioni ecologica e digitale 

attraverso la solidità delle evidenze scientifiche. Lavoreremo insieme per far sì che il 

patrimonio di conoscenze e le innovazioni tecnologiche non restino confinati nei laboratori, 

ma vengano trasferiti capillarmente sul territorio, valorizzando le imprese e formando le 

nuove figure professionali che guideranno un'agricoltura sempre più resiliente, sostenibile 

e competitiva", ha evidenziato il Presidente dell'Accademia dei Georgofili, Massimo 

Vincenzini. 

(ITALPRESS) - (SEGUE). 

 



 

 
 

 
 

AGROALIMENTARE: CREA E ACCADEMIA 

GEORGOFILI INSIEME PER INNOVAZIONE FILIERA -2- 
 

Il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (CREA) è l'Ente 

pubblico nazionale di ricerca e sperimentazione nel settore agroalimentare e delle foreste, 

vigilato dal MASAF. Valorizza e promuove la ricerca scientifica, di base e applicata, e 

l'innovazione, con particolare attenzione al trasferimento tecnologico, con l'obiettivo di 

favorire uno sviluppo agricolo e rurale sostenibile. L'Accademia dei Georgofili, fondata il 4 

giugno 1753, svolge da oltre 270 anni un'attività di rilevante interesse pubblico (il motto 

storico è Prosperitati Publicae Augendae) nei settori dell'agricoltura, dell'ambiente rurale, 

della sicurezza alimentare, dell'identità delle produzioni agricole e agroalimentari tipiche, 

nonché della comunicazione e dell'informazione tecnico-scientifica nei settori agricolo, 

forestale e agroalimentare. L'accordo di collaborazione ha l'obiettivo di promuovere 

iniziative comuni per la realizzazione di progetti anche sul piano internazionale e di 

favorire ogni sinergia volta al trasferimento delle conoscenze e delle nuove acquisizioni 

tecnico-scientifiche alle nuove figure professionali chiamate a svolgere un ruolo attivo e 

operativo nel sistema produttivo del settore primario. I programmi di ricerca e 

sperimentazione, informazione e supporto tecnico saranno ispirati a principi di sostenibilità 

ambientale, sociale ed economica lungo tutta la filiera produttiva e saranno incentrati su 

sviluppo e innovazione, con il diretto coinvolgimento delle imprese agricole e delle loro 

rappresentanze nella realizzazione dei progetti previsti. 

 

 



 

 
 

 
 

CREA e Accademia dei Georgofili insieme 
per innovazione e sostenibilità nella filiera 
agroalimentare 
 

Firmato l’accordo di collaborazione scientifica tra il CREA e 
l’Accademia dei Georgofili dai rispettivi Presidenti, Andrea Rocchi e 
Massimo Vincenzini 

“Con questo Memorandum di Intesa rafforziamo una collaborazione di grande valore 

scientifico e istituzionale con l’Accademia dei Georgofili, storica realtà di riferimento per il 

mondo agricolo e agroalimentare con oltre 200 anni di storia. Il CREA conferma così il 

proprio impegno nel promuovere ricerca, innovazione e trasferimento tecnologico a 

supporto delle imprese, dei territori e delle nuove professionalità, affinché la conoscenza 

prodotta possa tradursi sempre più efficacemente in sviluppo sostenibile e competitività 

lungo tutta la filiera produttiva”, ha dichiarato il Presidente del CREA, Andrea Rocchi. 

“L’accordo siglato con il CREA consolida una sinergia naturale e strategica per il futuro del 

comparto. Da oltre 270 anni i Georgofili operano per la ‘pubblica utilità’, e oggi questo 

mandato si traduce nella necessità di governare le transizioni ecologica e digitale 

attraverso la solidità delle evidenze scientifiche. Lavoreremo insieme per far sì che il 

patrimonio di conoscenze e le innovazioni tecnologiche non restino confinati nei laboratori, 

ma vengano trasferiti capillarmente sul territorio, valorizzando le imprese e formando le 

nuove figure professionali che guideranno un’agricoltura sempre più resiliente, sostenibile 

e competitiva”, ha evidenziato il Presidente dell’Accademia dei Georgofili, Massimo 

Vincenzini. 

Il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA) è l’Ente 

pubblico nazionale di ricerca e sperimentazione nel settore agroalimentare e delle foreste, 

vigilato dal MASAF. Valorizza e promuove la ricerca scientifica, di base e applicata, e 

l’innovazione, con particolare attenzione al trasferimento tecnologico, con l’obiettivo di 

favorire uno sviluppo agricolo e rurale sostenibile. 

L’Accademia dei Georgofili, fondata il 4 giugno 1753, svolge da oltre 270 anni un’attività di 

rilevante interesse pubblico (il motto storico è Prosperitati Publicae Augendae) nei settori 

dell’agricoltura, dell’ambiente rurale, della sicurezza alimentare, dell’identità delle 

produzioni agricole e agroalimentari tipiche, nonché della comunicazione e 

dell’informazione tecnico-scientifica nei settori agricolo, forestale e agroalimentare. 

L’accordo di collaborazione ha l’obiettivo di promuovere iniziative comuni per la 

realizzazione di progetti anche sul piano internazionale e di favorire ogni sinergia volta al 



 

 
 

trasferimento delle conoscenze e delle nuove acquisizioni tecnico-scientifiche alle nuove 

figure professionali chiamate a svolgere un ruolo attivo e operativo nel sistema produttivo 

del settore primario. 

I programmi di ricerca e sperimentazione, informazione e supporto tecnico saranno ispirati 

a principi di sostenibilità ambientale, sociale ed economica lungo tutta la filiera produttiva e 

saranno incentrati su sviluppo e innovazione, con il diretto coinvolgimento delle imprese 

agricole e delle loro rappresentanze nella realizzazione dei progetti previsti. 

   



 

 
 

 
 

Agrifood, CREA-Accademia Georgofili 
firmano accordo collaborazione 
scientifica 
 

Firmato l’accordo di collaborazione scientifica tra il CREA e 
l’Accademia dei Georgofili dai rispettivi Presidenti, Andrea 
Rocchi e Massimo Vincenzini 
 

“Con questo Memorandum di Intesa rafforziamo una collaborazione di grande 
valore scientifico e istituzionale con l’Accademia dei Georgofili, storica realtà di 
riferimento per il mondo agricolo e agroalimentare con oltre 200 anni di storia. Il 
CREA conferma così il proprio impegno nel promuovere ricerca, innovazione e 
trasferimento tecnologico a supporto delle imprese, dei territori e delle nuove 
professionalità, affinché la conoscenza prodotta possa tradursi sempre più 
efficacemente in sviluppo sostenibile e competitività lungo tutta la filiera 
produttiva”, ha dichiarato il Presidente del CREA, Andrea Rocchi. 
 
“L’accordo siglato con il CREA consolida una sinergia naturale e strategica per il 
futuro del comparto. Da oltre 270 anni i Georgofili operano per la ‘pubblica 
utilità’, e oggi questo mandato si traduce nella necessità di governare le 
transizioni ecologica e digitale attraverso la solidità delle evidenze scientifiche. 
Lavoreremo insieme per far sì che il patrimonio di conoscenze e le innovazioni 
tecnologiche non restino confinati nei laboratori, ma vengano trasferiti 
capillarmente sul territorio, valorizzando le imprese e formando le nuove figure 
professionali che guideranno un’agricoltura sempre più resiliente, sostenibile e 
competitiva”, ha evidenziato il Presidente dell’Accademia dei Georgofili, 
Massimo Vincenzini. 
 
(Segue) 
 



 

 
 

 
 

Agrifood, CREA-Accademia Georgofili 
firmano accordo collaborazione 
scientifica -2- 
 
Il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA) è 
l’Ente pubblico nazionale di ricerca e sperimentazione nel settore 
agroalimentare e delle foreste, vigilato dal MASAF. Valorizza e promuove la 
ricerca scientifica, di base e applicata, e l’innovazione, con particolare attenzione 
al trasferimento tecnologico, con l’obiettivo di favorire uno sviluppo agricolo e 
rurale sostenibile. 
 
L’Accademia dei Georgofili, fondata il 4 giugno 1753, svolge da oltre 270 anni 
un’attività di rilevante interesse pubblico (il motto storico è Prosperitati Publicae 
Augendae) nei settori dell’agricoltura, dell’ambiente rurale, della sicurezza 
alimentare, dell’identità delle produzioni agricole e agroalimentari tipiche, 
nonché della comunicazione e dell’informazione tecnico-scientifica nei settori 
agricolo, forestale e agroalimentare. 
 
(Segue) 



 

 
 

 
 

Agrifood, CREA-Accademia Georgofili 
firmano accordo collaborazione 
scientifica -3- 
L’accordo di collaborazione ha l’obiettivo di promuovere iniziative comuni per la 
realizzazione di progetti anche sul piano internazionale e di favorire ogni 
sinergia volta al trasferimento delle conoscenze e delle nuove acquisizioni 
tecnico-scientifiche alle nuove figure professionali chiamate a svolgere un ruolo 
attivo e operativo nel sistema produttivo del settore primario. 
 
I programmi di ricerca e sperimentazione, informazione e supporto tecnico 
saranno ispirati a principi di sostenibilità ambientale, sociale ed economica 
lungo tutta la filiera produttiva e saranno incentrati su sviluppo e innovazione, 
con il diretto coinvolgimento delle imprese agricole e delle loro rappresentanze 
nella realizzazione dei progetti previsti. 



 

 
 

 
 

 

 

CREA e Accademia dei Georgofili insieme 
per innovazione e sostenibilità nella filiera 
agroalimentare 
 
(Agen Food) – Firenze, 01 giu. – E’ stato firmato un accordo di collaborazione scientifica 

tra il CREA e l’Accademia dei Georgofili dai rispettivi Presidenti, Andrea 

Rocchi e Massimo Vincenzini. “Con questo Memorandum di Intesa rafforziamo una 

collaborazione di grande valore scientifico e istituzionale con l’Accademia dei Georgofili, 

storica realtà di riferimento per il mondo agricolo e agroalimentare con oltre 200 anni di 

storia. Il CREA conferma così il proprio impegno nel promuovere ricerca, innovazione e 

trasferimento tecnologico a supporto delle imprese, dei territori e delle nuove 

professionalità, affinché la conoscenza prodotta possa tradursi sempre più efficacemente 

in sviluppo sostenibile e competitività lungo tutta la filiera produttiva”, ha dichiarato il 

Presidente del CREA, Andrea Rocchi. 

https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.crea.gov.it/
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.georgofili.it/


 

 
 

“L’accordo siglato con il CREA consolida una sinergia naturale e strategica per il futuro del 

comparto. Da oltre 270 anni i Georgofili operano per la ‘pubblica utilità’, e oggi questo 

mandato si traduce nella necessità di governare le transizioni ecologica e digitale 

attraverso la solidità delle evidenze scientifiche. Lavoreremo insieme per far sì che il 

patrimonio di conoscenze e le innovazioni tecnologiche non restino confinati nei 

laboratori, ma vengano trasferiti capillarmente sul territorio, valorizzando le imprese e 

formando le nuove figure professionali che guideranno un’agricoltura sempre più 

resiliente, sostenibile e competitiva”, ha evidenziato il Presidente dell’Accademia dei 

Georgofili, Massimo Vincenzini. 

Il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA) è l’Ente 

pubblico nazionale di ricerca e sperimentazione nel settore agroalimentare e delle foreste, 

vigilato dal MASAF. Valorizza e promuove la ricerca scientifica, di base e applicata, e 

l’innovazione, con particolare attenzione al trasferimento tecnologico, con l’obiettivo di 

favorire uno sviluppo agricolo e rurale sostenibile, 

L’Accademia dei Georgofili, fondata il 4 giugno 1753, svolge da oltre 270 anni un’attività di 

rilevante interesse pubblico (il motto storico è Prosperitati Pubblicae Augendae) nei settori 

dell’agricoltura, dell’ambiente rurale, della sicurezza alimentare, dell’identità delle 

produzioni agricole e agroalimentari tipiche, nonché della comunicazione e 

dell’informazione tecnico-scientifica nei settori agricolo, forestale e agroalimentare. 

L’accordo di collaborazione ha l’obiettivo di promuovere iniziative comuni per la 

realizzazione di progetti anche sul piano internazionale e di favorire ogni sinergia volta al 

trasferimento delle conoscenze e delle nuove acquisizioni tecnico-scientifiche alle nuove 

figure professionali chiamate a svolgere un ruolo attivo e operativo nel sistema produttivo 

del settore primario. 

I programmi di ricerca e sperimentazione, informazione e supporto tecnico saranno 

ispirati a principi di sostenibilità ambientale, sociale ed economica lungo tutta la filiera 

produttiva e saranno incentrati su sviluppo e innovazione, con il diretto coinvolgimento 

delle imprese agricole e delle loro rappresentanze nella realizzazione dei progetti previsti. 

 

 



 

 
 

 

Nasce l'asse tra CREA e Georgofili 

per la ricerca 
 

 

 

Un memorandum d'intesa è stato firmato nel 2026 tra il CREA e l'Accademia dei Georgofili 

per rafforzare il rapporto tra ricerca e territorio e sostenere l'innovazione nella filiera 

agroalimentare. L'accordo punta a creare sinergie tra ricerca pubblica, mondo accademico 

e operatori della filiera per accelerare l'adozione di soluzioni pratiche e sostenibili. L'intesa 

prevede attività congiunte di ricerca applicata, trasferimento tecnologico e programmi 

formativi rivolti a diversi attori del settore. Le parti hanno sottolineato l'importanza di 



 

 
 

collegare sperimentazione scientifica e servizi di consulenza per tradurre i risultati in 

pratiche replicabili sul campo. 

1. Rafforzare il trasferimento tecnologico dalla ricerca all'impresa agricola. 

2. Promuovere pratiche e tecnologie per la sostenibilità ambientale e produttiva. 

3. Sviluppare percorsi di formazione e aggiornamento per la filiera agroalimentare. 

La collaborazione prevederà l'attivazione di progetti pilota in aziende agricole e centri di 

sperimentazione, dove testare protocolli e strumenti elaborati dai laboratori del CREA e 

dall'Accademia. Attraverso dimostrazioni pratiche e servizi di estensione, l'obiettivo è 

ridurre il divario tra conoscenze scientifiche e pratiche quotidiane in azienda, 

incrementando l'efficacia delle innovazioni. Il modello operativo include la condivisione di 

piattaforme dati e l'organizzazione di eventi sul territorio per diffondere i risultati delle 

sperimentazioni. 

Tra le linee di intervento previste dalla collaborazione verranno sperimentati approcci 

legati all'agricoltura digitale e al miglioramento della salute del suolo, con strumenti 

interoperabili per il monitoraggio delle colture e la gestione delle risorse. L'uso di 

tecnologie digitali sarà affiancato da indicazioni pratiche su gestione colturale e pratiche 

agroecologiche, in modo da promuovere soluzioni scalabili e contestualizzate alle diverse 

realtà produttive. Le attività saranno pensate per essere trasferite tramite materiale 

didattico, protocolli operativi e dimostrazioni in campo. 

La parte formativa dell'accordo includerà percorsi modulari rivolti a tecnici, consulenti e 

operatori della filiera, con l'obiettivo di aumentare competenze su innovazione, gestione 

ambientale e nuove tecnologie. I corsi prevedono sessioni pratiche in azienda, webinar 

tematici e materiali permanenti per l'aggiornamento professionale, progettati per favorire 

l'adozione rapida di buone pratiche. Accademia e CREA intendono inoltre sviluppare 

strumenti di valutazione dell'impatto formativo per misurare cambiamenti nelle pratiche 

agricole e nei livelli di adozione tecnologica. 

Sul piano della governance, l'accordo istituisce un comitato scientifico misto e gruppi di 

lavoro tematici che coordineranno attività di ricerca, diffusione e valutazione. Questa 

struttura sarà responsabile della definizione delle priorità di ricerca applicata, della 

selezione delle aziende pilota e del monitoraggio dei risultati. La collaborazione mira a 

garantire flessibilità operativa per integrare nuove tecnologie e rispondere alle esigenze 

emergenti del settore, facilitando anche il contatto con le istituzioni locali e i programmi di 

finanziamento. 

I primi output attesi comprendono linee guida operative, protocolli sperimentali e una 

piattaforma per la condivisione dei dati e delle buone pratiche, accessibile agli stakeholder 

della filiera. Le iniziative saranno aperte alla partecipazione di realtà territoriali interessate 

a sperimentare soluzioni innovative e a contribuire con dati reali per la ricerca applicata. 



 

 
 

L'accordo indica la volontà congiunta di trasformare risultati scientifici in strumenti 

concreti per le imprese, sostenendo processi di innovazione che migliorino efficienza 

produttiva e sostenibilità ambientale. 

Le attività programmate per il 2026 comprendono il lancio dei primi progetti pilota e la 

calendarizzazione delle azioni formative sul territorio, con l'intento di consolidare pratiche 

replicabili su scala regionale e nazionale. CREA e Georgofili hanno predisposto modalità 

operative per aggiornare e integrare i contenuti in base ai risultati raccolti nei campi 

sperimentali, favorendo un approccio iterativo tra ricerca e applicazione. Le istituzioni 

coinvolte invitano operatori e stakeholder interessati a collaborare per estendere l'impatto 

delle iniziative lungo tutta la filiera agroalimentare. 



 

 
 

 
 

Ricerca e territorio: nasce l’asse 

tra Crea e Georgofili 

Andrea Rocchi, presidente del Crea 

 

Firmato il memorandum d’intesa per rafforzare trasferimento 

tecnologico, sostenibilità e formazione lungo tutta la filiera 

agroalimentare 

 
“Con questo Memorandum di Intesa rafforziamo una collaborazione di grande valore 

scientifico e istituzionale con l’Accademia dei Georgofili, storica realtà di riferimento per il 

mondo agricolo e agroalimentare con oltre 200 anni di storia. Il CREA conferma così il 

proprio impegno nel promuovere ricerca, innovazione e trasferimento tecnologico a 

supporto delle imprese, dei territori e delle nuove professionalità, affinché la conoscenza 
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prodotta possa tradursi sempre più efficacemente in sviluppo sostenibile e competitività 

lungo tutta la filiera produttiva”, ha dichiarato il Presidente del CREA, Andrea Rocchi. 

“L’accordo siglato con il CREA consolida una sinergia naturale e strategica per il futuro del 

comparto. Da oltre 270 anni i Georgofili operano per la ‘pubblica utilità’, e oggi questo 

mandato si traduce nella necessità di governare le transizioni ecologica e digitale 

attraverso la solidità delle evidenze scientifiche. Lavoreremo insieme per far sì che il 

patrimonio di conoscenze e le innovazioni tecnologiche non restino confinati nei laboratori, 

ma vengano trasferiti capillarmente sul territorio, valorizzando le imprese e formando le 

nuove figure professionali che guideranno un’agricoltura sempre più resiliente, sostenibile 

e competitiva”, ha evidenziato il Presidente dell’Accademia dei Georgofili, Massimo 

Vincenzini. 

Il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA) è 

l’Ente pubblico nazionale di ricerca e sperimentazione nel settore agroalimentare e 

delle foreste, vigilato dal MASAF. Valorizza e promuove la ricerca scientifica, di base e 

applicata, e l’innovazione, con particolare attenzione al trasferimento tecnologico, con 

l’obiettivo di favorire uno sviluppo agricolo e rurale sostenibile. 

L’Accademia dei Georgofili, fondata il 4 giugno 1753, svolge da oltre 270 anni 

un’attività di rilevante interesse pubblico (il motto storico è Prosperitati Publicae 

Augendae) nei settori dell’agricoltura, dell’ambiente rurale, della sicurezza alimentare, 

dell’identità delle produzioni agricole e agroalimentari tipiche, nonché della 

comunicazione e dell’informazione tecnico-scientifica nei settori agricolo, forestale e 

agroalimentare. 

L’accordo di collaborazione ha l’obiettivo di promuovere iniziative comuni per la 

realizzazione di progetti anche sul piano internazionale e di favorire ogni sinergia 

volta al trasferimento delle conoscenze e delle nuove acquisizioni tecnico-

scientifiche alle nuove figure professionali chiamate a svolgere un ruolo attivo e 

operativo nel sistema produttivo del settore primario. 

I programmi di ricerca e sperimentazione, informazione e supporto 

tecnico saranno ispirati a principi di sostenibilità ambientale, sociale ed 

economica lungo tutta la filiera produttiva e saranno incentrati su sviluppo e 

innovazione, con il diretto coinvolgimento delle imprese agricole e delle loro 

rappresentanze nella realizzazione dei progetti previsti. 

 



 

 
 

 
 

CREA e Accademia dei Georgofili insieme 
per innovazione e sostenibilità nella filiera 
agroalimentare 
 

 
 
ROMA – “Con questo Memorandum di Intesa rafforziamo una collaborazione 
di grande valore scientifico e istituzionale con l’Accademia dei Georgofili, 
storica realtà di riferimento per il mondo agricolo e agroalimentare con oltre 
200 anni di storia 
 

Il CREA conferma così il proprio impegno nel promuovere ricerca, innovazione e 
trasferimento tecnologico a supporto delle imprese, dei territori e delle nuove 
professionalità, affinché la conoscenza prodotta possa tradursi sempre più efficacemente in 
sviluppo sostenibile e competitività lungo tutta la filiera produttiva”, ha dichiarato il 
presidente del CREA, Andrea Rocchi. 
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“L’accordo siglato con il CREA consolida una sinergia naturale e strategica per il futuro del 
comparto – ha evidenziato il Presidente dell’Accademia dei Georgofili, Massimo 
Vincenzini -. Da oltre 270 anni i Georgofili operano per la ‘pubblica utilità’, e oggi questo 
mandato si traduce nella necessità di governare le transizioni ecologica e digitale attraverso 
la solidità delle evidenze scientifiche. Lavoreremo insieme per far sì che il patrimonio di 
conoscenze e le innovazioni tecnologiche non restino confinati nei laboratori, ma vengano 
trasferiti capillarmente sul territorio, valorizzando le imprese e formando le nuove figure 
professionali che guideranno un’agricoltura sempre più resiliente, sostenibile e 
competitiva”. 

 
Il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA) è l’Ente 
pubblico nazionale di ricerca e sperimentazione nel settore agroalimentare e delle foreste, 
vigilato dal MASAF. Valorizza e promuove la ricerca scientifica, di base e applicata, e 
l’innovazione, con particolare attenzione al trasferimento tecnologico, con l’obiettivo di 
favorire uno sviluppo agricolo e rurale sostenibile. 

L’Accademia dei Georgofili, fondata il 4 giugno 1753, svolge da oltre 270 anni un’attività di 
rilevante interesse pubblico (il motto storico è Prosperitati Publicae Augendae) nei settori 
dell’agricoltura, dell’ambiente rurale, della sicurezza alimentare, dell’identità delle produzioni 
agricole e agroalimentari tipiche, nonché della comunicazione e dell’informazione tecnico-
scientifica nei settori agricolo, forestale e agroalimentare. 

 
L’accordo di collaborazione ha l’obiettivo di promuovere iniziative comuni per la 
realizzazione di progetti anche sul piano internazionale e di favorire ogni sinergia volta 
al trasferimento delle conoscenze e delle nuove acquisizioni tecnico-scientifiche alle 
nuove figure professionali chiamate a svolgere un ruolo attivo e operativo nel sistema 
produttivo del settore primario. 

I programmi di ricerca e sperimentazione, informazione e supporto tecnico saranno ispirati 
a principi di sostenibilità ambientale, sociale ed economica lungo tutta la filiera produttiva 
e saranno incentrati su sviluppo e innovazione, con il diretto coinvolgimento delle imprese 
agricole e delle loro rappresentanze nella realizzazione dei progetti previsti. 

 



 

 
 

 
 

Accordo Crea e Accademia Georgofili 

Ricerca scientifica a servizio della filiera agroalimentare 

 

“Con questo Memorandum di Intesa rafforziamo una collaborazione di grande valore 

scientifico e istituzionale con l’Accademia dei Georgofili, storica realtà di riferimento per il 

mondo agricolo e agroalimentare con oltre 200 anni di storia. Il Crea conferma così il 

proprio impegno nel promuovere ricerca, innovazione e trasferimento tecnologico a 

supporto delle imprese, dei territori e delle nuove professionalità, affinché la conoscenza 

prodotta possa tradursi sempre più efficacemente in sviluppo sostenibile e competitività 

lungo tutta la filiera produttiva”, lo ha dichiarato il presidente del Crea Andrea Rocchi. 

“L’accordo siglato con il Crea consolida una sinergia naturale e strategica per il futuro del 

comparto. Da oltre 270 anni i Georgofili operano per la ‘pubblica utilità’, e oggi questo 

mandato si traduce nella necessità di governare le transizioni ecologica e digitale 

attraverso la solidità delle evidenze scientifiche. Lavoreremo insieme per far sì che il 



 

 
 

patrimonio di conoscenze e le innovazioni tecnologiche non restino confinati nei laboratori, 

ma vengano trasferiti capillarmente sul territorio, valorizzando le imprese e formando le 

nuove figure professionali che guideranno un’agricoltura sempre più resiliente, sostenibile 

e competitiva”, ha evidenziato il presidente dell’Accademia dei Georgofili Massimo 

Vincenzini. 

Il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (Crea) è l’Ente 

pubblico nazionale di ricerca e sperimentazione nel settore agroalimentare e delle foreste, 

vigilato dal Masaf. Valorizza e promuove la ricerca scientifica, di base e applicata, e 

l’innovazione, con particolare attenzione al trasferimento tecnologico, con l’obiettivo di 

favorire uno sviluppo agricolo e rurale sostenibile. 

L’Accademia dei Georgofili, fondata il 4 giugno 1753, svolge da oltre 270 anni un’attività di 

rilevante interesse pubblico (il motto storico è Prosperitati Publicae Augendae) nei settori 

dell’agricoltura, dell’ambiente rurale, della sicurezza alimentare, dell’identità delle 

produzioni agricole e agroalimentari tipiche, nonché della comunicazione e 

dell’informazione tecnico-scientifica nei settori agricolo, forestale e agroalimentare. 

L’accordo di collaborazione ha l’obiettivo di promuovere iniziative comuni per la 

realizzazione di progetti anche sul piano internazionale e di favorire ogni sinergia volta al 

trasferimento delle conoscenze e delle nuove acquisizioni tecnico-scientifiche alle nuove 

figure professionali chiamate a svolgere un ruolo attivo e operativo nel sistema produttivo 

del settore primario. 

I programmi di ricerca e sperimentazione, informazione e supporto tecnico saranno ispirati 

a principi di sostenibilità ambientale, sociale ed economica lungo tutta la filiera produttiva e 

saranno incentrati su sviluppo e innovazione, con il diretto coinvolgimento delle imprese 

agricole e delle loro rappresentanze nella realizzazione dei progetti previsti. 



 

 
 

 
 

 

Crea e Georgofili insieme per sostenibilità 

filiera agroalimentare 
 

 

 
Crea e Georgofili insieme per sostenibilità filiera agroalimentare© QdS 

 

Roma, 29 mag. (askanews) – Il Crea e l’Accademia dei Georgofili hanno firmato un accordo 

di collaborazione che ha l’obiettivo di promuovere iniziative comuni per la realizzazione di 

progetti anche sul piano internazionale e di favorire ogni sinergia volta al trasferimento 

delle conoscenze e delle nuove acquisizioni tecnico-scientifiche alle nuove figure 

professionali chiamate a svolgere un ruolo attivo e operativo nel sistema produttivo del 

settore primario. 

I programmi di ricerca e sperimentazione, informazione e supporto tecnico saranno ispirati 

a principi di sostenibilità ambientale, sociale ed economica lungo tutta la filiera produttiva 



 

 
 

e saranno incentrati su sviluppo e innovazione, con il diretto coinvolgimento delle imprese 

agricole e delle loro rappresentanze nella realizzazione dei progetti previsti. 

“Con questo Memorandum di Intesa rafforziamo una collaborazione di grande valore 

scientifico e istituzionale con l’Accademia dei Georgofili, storica realtà di riferimento per il 

mondo agricolo e agroalimentare con oltre 200 anni di storia. Il Crea conferma così il 

proprio impegno nel promuovere ricerca, innovazione e trasferimento tecnologico a 

supporto delle imprese, dei territori e delle nuove professionalità, affinché la conoscenza 

prodotta possa tradursi sempre più efficacemente in sviluppo sostenibile e competitività 

lungo tutta la filiera produttiva”, ha commentato il presidente del Crea, Andrea Rocchi. 

 

“L’accordo siglato con il Crea consolida una sinergia naturale e strategica per il futuro del 

comparto. Da oltre 270 anni i Georgofili operano per la ‘pubblica utilità’, e oggi questo 

mandato si traduce nella necessità di governare le transizioni ecologica e digitale – ha 

evidenziato il presidente dell’Accademia dei Georgofili, Massimo Vincenzini – attraverso la 

solidità delle evidenze scientifiche. Lavoreremo insieme per far sì che il patrimonio di 

conoscenze e le innovazioni tecnologiche non restino confinati nei laboratori, ma vengano 

trasferiti capillarmente sul territorio, valorizzando le imprese e formando le nuove figure 

professionali che guideranno un’agricoltura sempre più resiliente, sostenibile e 

competitiva”. 

 


